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IMPRESE, UNIONCAMERE: 
+1.134, MA RESTA L'INCERTEZZA 
Nel terzo trimestre del 2011 il numero 
di imprese iscritte al registro delle 
Camere di commercio 
dell'Emilia-Romagna è aumentato dello 
0,2% rispetto al precedente 	. 1 34 
uniti). Confrontando i dati con quelli 
dello scorso anno il saldo positivo è 
dello 0,4%: 1.837 aziende in più. 
L'analisi del centro studi di 
Unioncamere mostra una reazione alla 
crisi anche se i livelli raggiunti nel 
2003-2005 sono lontani, infatti 
di turnover lordo, somma delle imprese 
nate e di quelle cessate, si attesta sul 
2,3%, il livello più basso degli ultimi 
dieci anni. 

Pagina 11 
EfolieMia 	 5P1-47,  
Sl.pping 0,3ia ((A 
1egui,ita saml, 

Pagina 3 di 10



pressUnE
29/10/2011 £4,D17TA DI

uNIONCAMERE

EmiHa più
imprese,
ma resta
rimette
-------------------------------------------------------------- -
BOLOGM

Avanti, ma con cautela. Nel
terzo trimestre 2011 il numero
delle imprese iscritte al Registro
delle Camere di commerci o
dell'Emilia-Romagna è aumen-
tato di 1.134 unità, una variazio-
ne positiva dello 0,2% sul trime-
stre precedente . 11 totale delle
imprese iscritte ammontava a
477.830 . E quanto emerge da
una elaborazione riferita al 3 0
trimestre del Centro Studi di
Unkmcaniere Emilia-Romagna
su dati Movimprese .

Da un lato, la crescita del nu-
mero delle imprese, seppur mo-
desta, segnala una reazione po-
sitiva alle difficoltà della crisi e
un lento ricostituirsi del tessut o
produttivo regionale, quanto -
meno in termini numerici . an-
che se si è ancora lontani dai
livelli raggiunti nel trienni o
2003-2005 . Dall'altro, nel trime-
stre il numero delle iscrizioni
(6 .074) e delle cessazioni (5.002 )
è risultato particolarmente bas-
so. Rispetto allo scorso anno, il
numero delle imprese è aumen-
tato dello 0.4%: un saldo posi-
tivo corrispondente a 1 .837 nuo-
ve aziende.
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Costruzioni, alloggio e ristorazione, commercio sono i settori che crescono di più 

Le pini reagiscono alla crisi 
Aeia ° trimestre aumenta il numero di in? rese registrate 

Avanti, ma con cautela. Nel 
terzo trimestre 2011 il nume-
ro delle imprese iscritte al Re- 

, ro delle Camere di com-
mercio del Em ia-Romagna 
e annientato di 11.134 unità, u-
na variazione positiva dello 
0,2% rispetto al trimestre p re-
cedente, Al 30 settembre, il 
totale delle imprese iscritte 
ammontava a 477,830. E' 
quanto emerge da una elabo-
razione riferita al terzo trime-
stre 2011 del Centro Studi di 
Unioncamere Emilia-Roma-
gna sulla base della banca dati 
Movimprese. 

Da un lato, la crescita del. 
numero delle imprese, sep-
pur modesta, segnala una rea-
zione positiva alle difficoltà. 
della crisi e un lento ricosti-
tuirsi del tessuto produttivo 
regionale, anche se si è anco-
ra lontani dai livelli raggiunti 
nel triennio 2003-2005. 
Dall'altro, nel trimestre il nu- 

mero delle iscrizioni (6.074) 
e delle cessazioni (5.002) è ri-
sultato particolarmente bas-
so. L'indice di "turnover lor-
do", somma delle imprese na-
te e di quelle cessate ed indi-
catore della dinamica im-
prenditoriale, si è attestato su 
livelli modesti, 2,3% raggiun-
gendo il livello più basso de-
gli ultimi dieci anni. Ciò a se-
gnalare una certa cautela de-
gli imprenditori: si resta alla 
finestra, in attesa di vedere 
cosa accadrà nei prossimi 
mesi. 

Rispetto allo scorso anno, il 
tmmero delle imprese emilia-
no-romagnole è aumentato 
dello 0,4%. un saldo positivo 
corrispondente a 1,837 nuo-
ve aziende. In Italia, negli ul-
timi dodici mesi l'incremen-
to percentuale è stato lieve-
mente inferiore, +0,3% 
(+18.794 imprese). A soste-
nere la base imprenditoriale è 
la crescita delle imprese co-
stituite in forma di società di 
capitale. Esse hanno fatto re-
gistrare un saldo positivo pari 
a 577 unità, con un aumento 
dello 0,6%. Complessivamen-
te le società di capitale rap-
presentano il 21,4% delle im-
prese registrate, Le ditte indi-
viduali sono aumentate di 
411 unità (+0,2%). Le dirtatni-
che per settore di attività eco-
nomica vedono costruzioni 
(351 unità, +0,4%), attività 
dei servizi di alloggio e risto-
razione (297 unità, +0,9%), 
commercio all'ingrosso e al 
dettaglio (197 unità, +0,2%) e 
attività immobiliari (193 uni-
tà, +0,6%) tra i settori di atti-
vità economica che hanno 
fatto registrare l'incremento 

assoluto più rilevante. Ad es-
sere più dinamici e in crescita 
sono dunque i comparti ri-
conducibili ai servizi alle per-
sone e al settore delle costru-
zioni. In quest'ultimo in par-
ticolare, si registrano nume- 

rose aperture di imprese da 
parte di soggetti già lavorato-
ri dipendenti. Solo due setto-
ri hanno segnato un calo della 
consistenza delle imprese re-
gistrate aoricoll ara silvicol-
tura e pesca (-90 unità, -0,1%) 
e attività di trasporto e magaz-
zinaggio 630 unità, -0,2%), 
L'agricoltura è caratterizzata 
da una progressiva tendenza 
alla riduzione del numero 
delle imprese, un dato non 
necessariamente negativo se 
sottintende un consolida-
mento delle imprese esisten-
ti. Il settore dei trasporti è da 
tempo oggetto di una profon-
da ristrutturazione, la crisi ne 
ha accentuato ed accelerato 
l'evoluzione. 

«Il bilancio tra aperture e 
chiusure di imprese resta at-
tivo, ma si va riducendo l'af-
flusso di nuove imprese, una 

Carlo Alberto Roncarati 
presidente di Unioncamere 

Emilia-Romagna 

dinamica da seguire con gran-
de attenzione - ha commenta-
to il presidente di Unionca-
mere Emilia-Romagna, Carlo 
Alberto Roncarati - Il princi-
pale fattore di stabilità della 
base imprenditoriale è da ri-
cercare nella prolungata cre-
scita delle imprese costituite 
in forma di società di capitale. 
Il secondo elemento di tenu-
ta risiede nel contributo, an-
cora elevato, Che le imprese 
individuali assicurano afflus-
so delle nuove iscrizioni. Il si-
stema imprenditoriale si tro-
va in una fase di transizione 
nei confronti della quale oc-
corre reagire proattivamen-
te: da parte delle Camere di 
commercio vi è il massimo 
impegno nel sostenere il con-
solidatnento delle imprese e 
nel favorire la nascita di nuo-
ve forme imprenditoriali». 
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LAVORO 
Rispetto allo 
stesso periodo 
del 20 i 0 in 
regione le 
imprese sono 
aumentate dello 
0,4 per cento 

ZbUZ...‘ 	GN,\ I DATI UNIONCAMERE 

Aziende, ripresa ancora lenta 
In tre mesi nate I .134 imprese 

BOLOGNA 

AVANTI, ma con cautela. Nel 
terzo trimestre 2011 numero 
delle imprese iscritte al Regi-
stro delle Cartiere di commer-
cio dell'Emilia-RoMagila e au-
mentato di l e 134 unita,  una:va-
riazione positiva dello 0,2% ri-
spetto al trimestre precedente. 
Al 30 settembre, il totale delle 
imprese iscritte ammontava a 
477.830. E' quanto emerge da 
una elaborazione riferita al ter-
zo trimestre 2011 del Centro 
Studi di Unioncamere Emilia-
Romagna sulla base della ban-
ca dati Movimprese. 

DA UN LATO, la crescita del 
numero delle imprese, seppur 
modesta, segnala una reazione 
positiva alle difficoltà della cri-
si e un lento ricostituirsi del 
tessuto produttivo regionale, 
anche se Si'2.é.:úg0016twijúUj 
livelli raggiunti nel triennio 
2003-x.2005.  Dall'altro, nel tri-
mestre il numero delle iscrizio-
M (6.074) e delle cessazioni 
(5.002) e risultato particolar-
mente basso. L'indice di 'tur- 

nover lordo', somma delle im-
prese nate e di quelle cessate, si 
e attestato su livelli modesti, al 
2,3% raggiungendo il livello 
più basso degli ultimi dieci an-
ni. Rispetto allo scorso anno, il 
numero delle imprese emilia  
no-romagnole e aumentato del-
lo 0,4% (i livello nazionale ci si 
e fermati a t 0,3%), un saldo 
positivo corrispondente a 
1.837 nuove aziende. 

GUARDANDO i singoli settori, 
si segnala la  crescita delle co-
struzioni (351 unita, +0,4%), 
attività dei servii di alloggio e 
ristorazione (297 imprese, 
+0,9%), commercio all'ingros-
so e al dettaglio (197 imprese, 
+0,2%) e attività immobiliari 
(193 unita', 0„6%) sono i set-
tori di attivita' economica che 
hanno fato registrare l'incre-
mento assoluto più rilevante. 
Solo due settori hanno segnato 
un calo  della consistenza delle 
imprese registrate: agricoltura, 
silvicoltura e pesca  (-90 unita, 
-0,1%) e attività di trasporto e 
magazzinaggio (-30 unità, 
-0,2%). 
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rose aperture di imprese da 
parte di soggetti già lavorato-
ri dipendenti. Solo due setto-
ri hanno segnato un calo della 
consistenza delle imprese re-
gistrate. agricoltura, silvicol-
tura e pesca (-90 unità, -0,1%) 
e attività di trasporto e magaz-
zinaggio (-30 unità, -0,2%), 
L'agricoltura è caratterizzata 
da una progressiva tendenza 
alla riduzione del numero 
delle imprese, un dato non 
necessariamente negativo se 
sottintende un consolida-
mento delle imprese esisten-
ti. Il settore dei trasporti è da 
tempo oggetto di una profon-
da ristrutturazione, la crisi ne 
ha accentuato ed accelerato 
l'evoluzione, 

«Il bilancio tra aperture e 
chiusure di imprese resta at-
tivo, ma si va riducendo l'af-
flusso di nuove imprese, una 

dinamica da seguire con gran-
de attenzione - ha commenta-
to il presidente di Unionca-
mere Emilia-Romagna, Carlo 
Alberto Roncarati - Il princi-
pale fattore di stabilità della 
base imprenditoriale è da ri-
cercare nella prolungata cre-
scita delle imprese costituite 
in forma di società di capitale. 
Il secondo elemento di tenu-
ta risiede nel contributo, an-
cora elevato, Che le imprese 
individuali assicurano afflus-
so delle nuove iscrizioni. Il si-
stema imprenditoriale si tro-
va in una fase di transizione 
nei confronti della quale oc-
corre reagire proattivamen-
te: da parte delle Camere di 
commercio vi è il massimo 
impegno nel sostenere il con-
solidatnento delle imprese e 
nel favorire la nascita di nuo-
ve forme imprenditoriali». 

Pagina 36 

Costruzioni, alloggio e ristorazione, commercio sono 1 settori cie crescono dì più 

Le pmi reagiscono alla crisi 
Inmesire aumenla il numero di im rese regA tale 

Avanti, ma con cautela. Nel 
terzo trimestre 2011 il nume-
ro delle imprese iscritte al Re- 
o e,istro delle Camere di coni- 
MeTC10 del Em ia-Romagna 
e aumentato di 1.134: unità, u-
na variazione positiva dello 
0,2% rispetto al trimestre pre-
cedente, Al 30 settembre, il 
totale delle imprese iscritte 
ammontava a 477,830. E' 
quanto emerge da una elabo-
razione riferita al terzo trime-
stre 2011 del Centro Studi di 
Unioncamere Emilia-Roma-
gna sulla base della banca dati 
Movimprese. 

Da un lato, la crescita del 
numero delle imprese, sep-
pur modesta, segnala una rea-
zione positiva alle difficoltà. 
della crisi e un lento ricosti-
tuirsi del tessuto produttivo 
regionale, anche se si è anco-
ra lontani dai livelli raggiunti 
nel triennio 2003-2005. 
Dall'altro, nel trimestre il nu- 

mero delle iscrizioni (6.074) 
e delle cessazioni (5.002) è ri-
sultato particolarmente bas-
so. L'indice di "turnover lor-
do", somma delle imprese na-
te e di quelle cessate ed indi-
catore della dinamica im-
prenditoriale, si è attestato su 
livelli modesti, 2,3% raggiun-
gendo il livello più basso de-
gli ultimi dieci anni. Ciò a se-
gnalare una certa cautela de-
gli imprenditori: si resta alla 
finestra, in attesa di vedere 
cosa accadrà nei prossimi 
mesi. 

Rispetto allo scorso anno, il 
numero delle imprese emilia-
no-romagnole è aumentato 
dello 0,4%: un saldo positivo 
corrispondente a 1,837 nuo-
ve aziende. In Italia, negli ul-
timi dodici mesi l'incremen-
to percentuale è stato lieve-
mente inferiore, +0,3% 
(+18.794 imprese). A soste-
nere la base imprenditoriale è 
la crescita delle imprese co-
stituite in forma di società di 
capitale. Esse hanno fatto re-
gistrare un saldo positivo pari 
a 577 unità, con un aumento 
dello 0,6%. Complessivamen-
te le società di capitale rap-
presentano il 21,4% delle im-
prese registrate. Le ditte indi-
viduali sono aumentate di 
411 unità (+0,2%). Le dirtatni-
che per settore di attività eco-
nomica vedono costruzioni 
(351 unità, +0,4%), attività 
dei servizi di alloggio e risto-
razione (297 unità, +0,9%), 
commercio all'ingrosso e al 
dettaglio (197 unità, +0,2%) e 
attività immobiliari (193 uni-
tà, +0,6%) tra i settori di atti-
vità economica che hanno 
fatto registrare l'incremento 

assoluto più rilevante. Ad es-
sere più dinamici e in crescita 
sono dunque i comparti ri-
conducibili ai servizi alle per-
sone e al settore delle costru-
zioni. In quest'ultimo in par-
ticolare, si registrano nume- 
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i l settore costruzioni ha visto un deciso incremento del numero di imprese Un cantiere ed i 

BOLOGNA 

Avanti, ma con cautela. Nel 
M trimestre 2011 il numero di 
Imprese iscritte al Registro 
delle Camere di cornmercio 
dell'Emilia -Romagna è salito 
di 1.131 unità (+0,2% sul tri-
mestre precedente). Al 30 set-
tembre, il totale delle imprese 
iscritte era di 477.030. E, quan-
to emerge da una elaborazio-
ne del Centro Studi di Union-
camere Emilia-Romagna sul-
la base della banca dati Mo -
t'imprese. Da un lato, l'au-
mento delle imprese, seppur 
modesto, segnala una reazio-
ne positiva alle difficoltà della 
crisi e un lento ricostituirsi 
del tessuto produttivo regio-
nale, quantomeno in tennini 
numerici, anche se si è anco-
ra lontani dai livelli del trien-
nio 2003-05. Dall'altro, nel tri-
mestre il numero delle iscn-
zioni (6.074) e delle cessazio-
ni (5.002) è risultato partico-
larmente basso. L'indice di 
«turnover lordo», somma del-
le imprese nate e di quelle 
cessate e indicatore della di-
namica iimprenditoriale, si è 
attestato su livelli modesti, 
2,3% raggiungendo il livello 
più basso degli ultimi 10 anni. 
Ciò a segnalare una certa cau-
tela degli imprenditori: si re-
sta alla finestra, in attesa di 
vedere cosa accadrà nei pros-
simi mesi. Rispetto allo scor-
so anno, il numero delle im- 

natele iltip:CSe 
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Tornano ad a entare le 	 prese 
Nel III trimestre saldo positivo di 1.134 unità in Emilia-Romagna. Costruzioni e servizi alle persone i settori più dinamici 

prese emiliano-romagnole è 
aumentato dello 0.4%: un sal-
do positivo corrispondente a 
1.837 nuove aziende. In Italia, 
negli ultimi 12 mesi l'incre-
mento è stato lievemente in-
feriore, +0,3% (+18.794 impre-
se). A sostenere la base im-
prenditoriale è la crescita del-
le imprese costituite in forma 
di società di capitale. Esse 
hanno fatto registrare un sal-
do positivo pari a 577 unità 
(+0,6%). Complessivamente 
le società di capitale rappre-
sentano il 21,4% delle impre-
se registrate. Le ditte indivi- 

duali sono aumentate di 411 
unità (+0,2%). Costruzioni 
(351 unità, +0,4%), attività dei 
servizi di alloggio e ristorazio-
ne (297 unità, +0,9), commer-
cio all'ingrosso e al dettaglio 
(197 unità, +0,2) e attività im-
mobiliari (193 unità, +0,6) so-
no i settori che hanno fatto re-
gistrare l'incremento assolu-
ti) più rilevante. Ad essere più 
dinamici e in crescit -,a sono 
dunque i comparii riconduci-
bili ai servizi alle persone e al-
le costruzioni. In quest'ulti-
mo in particolare, si registra-
no numerose aperture di im- 

prese da parte di soggetti già 
lavai-mori dipendenti. Solo 
due settori hanno segnato un 
calo: agricoltura, silvicoltura 
e pesca (-90 unità, -0,1%) e 
trasporto e magazzinaggio 
(-30 unità, -0,2). L'agricoltura 
è caratterizzata da una pro-
gressiva tendenza alla ridu-
zione delle imprese, un dato 
non necessariamente negati-
vo se sottintende un consoli-
damento dell'esistente. Il set-
tore trasporti è da tempo og-
getto di profonda ristruttura-
zione, la crisi ne ha accentua-
to ed accelerato l'evoluzione. 

Pagina 9 

Pagina 8 di 10



press LIETE

	

I
30/10/201 1

Cciaa ER, saldo in attivo ma vince la prudenz a

Nel terzo trimestre del 2011 il numero delle imprese iscritte al Registro delle Camere di Commercio dell'Emilia Romagna è
aumentato di 1 .134 unità, segnando un +0,2% rispetto al trimestre precedente . Al 30 settembre 2011, dunque, il totale dell e
imprese iscritte ammonta a 477 .830 .

Sono i risultati dello studio riferito al terzo trimestre 2011 effettuato dal Centro Studi di Unioncamere Emilia Romagna sulla bas e
della banca dati Movimprese . La crescita del numero delle imprese, seppur modesta, segnala una reazione positiva alle difficolt à
della crisi e un lento ricostituirsi del tessuto produttivo regionale . Nel terzo trimestre, inoltre, il numero delle iscrizioni (6 .074) e dell e
cessazioni (5 .002) è particolarmente basso . L'indice di "turnover lordo" ha livelli modesti, uno dei più bassi degli ultimi 10 anni .

Gli imprenditori dimostrano una certa cautela, in attesa di vedere cosa capiterà nei prossimi mesi . Rispetto al 2010, il numero dell e
imprese emiliano-romagnole è aumentato del 0,4%, ossia 1 .837 nuove aziende . In Italia l'incremento percentuale è stato appen a
inferiore, +0,3%. Crescono, in particolare, le società di capitale, con un aumento del 0,6%, le quali rappresentano il 21,4% dell e
imprese registrate . Le ditte individuali aumentano del 0,2% .

Gli incrementi maggiori si registrano nei settori delle costruzioni (+0,4%), servizi di alloggio e ristorazione (+0,9%), commerci o
all'ingrosso e al dettaglio (+0,2%) e attività immobiliari (+0,6%) . Nel settore delle costruzioni sono state aperte numerose impres e
da parte di soggetti già lavoratori dipendenti . Solo due settori hanno segnato un calo : agricoltura, silvicoltura e pesca (-0,1%) e
attività di trasporto e magazzinaggio (-0,2%) .
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CAMERA DI COMMERCIO: alla line del terzo trimestre il numero delle ditte iscritte ammontava a 477.830 unità 

Più imprese, ma domina l'incertezza 
E positivo (+1.134) il saldo della nati-mortalità delle aziende emiliano-romagnole 

AVANTI, ma con cautela. Nel 
terzo trimestre dell'anno, il 
numero delle imprese iscritte al 
Registro delle Gamere di com-
mercio dell'Emilia-Romagna è 
aumentato di 1.134 uniti -3, una 
variazione positiva dello 0,2 per 
cento rispetto al trimestre pre-
cedente. Al 30 settembre 2011, 
il totale delle imprese ,iscritte 
ammontava a 477 E .830.  quan-
to emerge da una elaborazione 
riferita al terzo trimestre 2011 
del Centro Studi di Unioncame-
re Emilia-Romagna sulla base 
della banca dati Movimprese. 

Da un lato, la crescita del 
numero delle imprese, seppur 
modesta, segnala una reazione 
positiva alle difficoltà della crisi 
ed un lento ricostituirsi del tes-
suto produttivo regionale, can-
tamene in termini numerici, 
anche se si è ancora lontani dai 
livelli raggiunti nel triennio 
2003-200:5. 

Dall'altro lato, nel trimestre 
preso in esame il numero delle 
iscrizioni (6.074) e delle cessa-
zioni (5,002) è risultato partico-
larmente basso. L'indice di 
"turnover lordo", somma delle 
imprese nate e di quelle cessate 
ed indicatore della dinamica 
imprenditoriale, si e attestato su 
livelli modesti, 2,3 per cento 
raggiungendo il livello più 
basso de-  gli ultimi dieci anni. 
Ciò a segnalare una certa caute-
la degli imprenditori: si resta 
alla finestra, in attesa di vedere 
cosa accadrà nei prossimi mesi. 

Rimetto allo scorso anno, il 
numero delle imprese emiliano-
romagnole è aumentato dello 
0,4 per cento: un saldo positivo 
corrispondente a 1.837 nuove 
aziende. 

In Italia, negli ultimi dodici 
mesi l'incremento percentuale è 
stato lievemente inferiore, +0,3 
per cento (+18.794 imprese). 

A sostenere la base imprendi-
toriale è la crescita delle impre-
se costituite in forma di società 
di capitale. Esse hanno fatto 
registrare un saldo positivo pari 
a 577 unità, con un aumento 
dello 0,6 per cento. Complessi-. 
vamente le società di capitale 
rappresentano il 21,4 per cento 
delle imprese registrate. Le 
ditte individuali sono aumenta-
te di 411 unità (+0,2 per cento). 

Ad essere più dinamici e in 
crescita sono i comparii ricon-
ducibili ai servizi alle persone e 
al settore delle costruzioni. In 
quest'ultimo in particolare, si 
registrano numerose aperture di 
imprese da parte di soggetti già 
lavoratori dipendenti. 

Solo due settori hanno segna-
to un calo della consistenza 
delle imprese registrate: agri-
coltura, silvicoltura e spesca (-90 
unità, -0,1 per cento) e attività 
di trasporto e magazzinaggio (-
30 unità, -0.2 per cento). 

«Ii bilancio tra aperture e 
chiusure di imprese resta attivo, 
ma si va riducendo l'afflusso di 
nuove imprese, una dinamica 
da seguire con grande attenzio-
ne» ha commentato il presiden-
te di Unioncamere Emilia-
Romagna, Carlo Alberto Ron-
curati. Al sistema imprendito-
riale si trova in una fase di tran-
sizione nei confronti della quale 
occorre reagire proattivamente: 
da parte delle Camere di com-
mercio vi è d massimo impegno 
nel sostenere il consolidamento 
delle imprese e nei favorire la 
nascita di nuove forme impren-
ditoriali» conclude. (IL vi. ) 
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